Laboratorio di Chimica Fisica 3 a.a. 2016-2017

 Esercitazione 1
Determinazione in vitro di SPF e UVAPF di preparazioni cosmetiche contenenti filtri solari

Procedura sperimentale
A) Registrare l’assorbimento di una singola cella di quarzo nell’intervallo  190-700 nm e di: una cella di plastica, pellicola di polietilene, PET di bottiglia, altra plastica trasparente nel visibile.
B) Registrazione di spettri UV dei filtri solari PARSOL MCX (filtro UVB) e PARSOL 1789 (filtro UVA) solvente H2O-isopropanolo 1:9 v/v. 
C) Non è possibile determinare direttamente l’assorbanza di un latte solare in quanto troppo concentrato. Si lavorerà con soluzioni diluite. Basta tener conto della diluizione per poter confrontare diverse preparazioni. 

Pesare con precisione 100-150 mg (a seconda del fattore di protezione) del latte solare in un becher (o in una beuta) pulito ed asciutto da 250 mL, aggiungere 50.0 mL d’acqua distillata (misurati esattamente con una buretta o una pipetta tarata) e agitare con un agitatore magnetico per almeno 1 min in modo che si formi una sospensione colloidale. Prelevare 1 mL della sospensione in una vial e aggiungere 9.0 mL di isopropanolo. Agitare bene con agitazione magnetica, si dovrebbe avere una soluzione limpida. 

Fare lo spettro nell’intervallo 290-400 nm (1 nm/punto) contro un bianco costituito da una soluzione di H2O-isopropanolo 1:9 v/v.

· Riportare in tabella pesata e assorbanza al massimo e a  310 nm.

· Determinare l’SPF mediante il foglio Excel Fit di SPF e UVAPF
· In tabella: campione- Amax (ricondotta ad una pesata ideale di 100.0 mg)-SPF

· Fare un grafico di log(SPF) sperimentale contro l’assorbanza del massimo, ricondotta ad una pesata ideale di 100.0 mg (vale la legge di Lambert-Beer), cioè ad una concentrazione della soluzione finale di 200 mg/L.
· Fare un istogramma riportando l’SPF dichiarato sulla confezione e l’SPF sperimentale per ciascun latte solare.
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